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LA VALUTAZIONE DEI CREDITI 
 

Quando i crediti e i debiti si manifestano vanno rilevati entrambi per il loro valore 

nominale. Per accertare il grado di esigibilità i crediti devono essere valutati per il 
loro presunto valore di realizzo e si valutano al valore nominale solo quando si 
possono ritenere sicuramente esigibili. Di solito i debiti, quando vengono 

contabilizzati in moneta di conto, sono valutati anch’essi al valore nominale. 
Detto ciò bisognerà analizzare accuratamente le singole partite di credito per 

capire il grado di esigibilità. I crediti possono essere: 
 

 Crediti ritenuti sicuramente inesigibili 

 Crediti di dubbia e parziale esigibilità 

 Crediti di sicura esigibilità 
 

 
1. I crediti che sono ritenuti sicuramente inesigibili vengono annullati 

poiché rilevano una perdita su crediti o, se provengono dall’esercizio 

precedente, una sopravvenienza passiva. 
 

2. Dopo aver annullato i crediti di sicura inesigibilità portiamo l’attenzione su 
quelli di dubbia esigibilità, la cui possibile mancata riscossione deriva da 
fatti certi, come ad esempio la dichiarazione di fallimento del debitore. 

Questi crediti subiscono una svalutazione relativa alla parte che si deduce 
di non riuscire a riscuotere. Per ognuno di essi si verifica quindi una 
perdita per inesigibilità che si sospetta di dover subire per un x importo, e 

si procede alla svalutazione indiretta del loro valore nominale facendo 
l’iscrizione della rettifica in un opportuno conto finanziario chiamato 

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI.  
 

Rileveremo le seguenti variazioni: 

 

 Una variazione economica negativa in Dare nel conto 

SVALUTAZIONE CREDITI 

 Una variazione finanziaria passiva presunta in avere del FONDO 

SVALUTAZIONE CREDITI. 
 

3. I crediti di sicura esigibilità comportano comunque un rischio generico di 
presunte perdite che non si riescono ad determinare in sede di valutazione, 
danno luogo ad una SVALUTAZIONE calcolata in una percentuale derivante 

dagli andamenti statistici delle insolvenza riscontratesi in passato. Quindi è 
possibile quantificare il rischio in base all’esperienza, e perciò esiste il calcolo 
di un’altra percentuale di svalutazione che trova contropartita nel conto 

FONDO RISCHI SU CREDITI.  
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Contabilmente rileveremo: 

 

 Una variazione economica negativa in dare del conto SVALUTAZIONE 

CREDITI 

 Una variazione finanziaria passiva presunta in avere del conto FONDO 

RISCHI SU CREDITI 
 

 


